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ni.° ed Ecc.^ Sig. Fresideiite 
del Trìbiinale oi?ìle e eorresioiiala di Genova. 



La Sìporia S. Ecc. con dosato li marzo 1S70 
mi Odorò della Domina di perilo per la determinazione 
della lassa fìssa di macinazione, di cui nella le^e 

7 luglio 18(18, (■(jm'Ldiva essa Uìss:\ ai sinj^li 
palinciili ilei itiiiiiiii >iiu;ili jici Comuni di Genova 
e di S. Miirliiio d'ADjuro, dei quali mi venne tra- 
smesso r elenco. 

Con reverenza sollometto ora alla Sua saviezza 
r esilo degli studi eseguiti. 

Procedei nel tempo infrascorso all' ispezione di 
tulli i mulini che non fossero chiusi^ o di cui gli 
esercenti non avessero aderito alle quote della 
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Regia Finanza; non omisi perianto ili rpcarmi an- 
i-hv. ^ quei miilìiit. ilii; min Irnviinfiì in cscrrizio; 
jjoicliÈ oredelti fosse opporUmo ollenere diigli eser- 
centi la dichiarazione di una lale cireoslanza. 

la quesle ispezioni ebbi l' nuore di essere ac- 
compagnalo dai Ch.°" Signnri ingegneri della linanza; 
cioè dal ag. ingegnere Bonfante capo ufBdo, ar~' 
mulini degli esercenti e dal sig. ingegnere Po- 
destà a tatti gli altri. 

K^perlnieHtl. 

^el procedere a^li ei^rimenti in ciascun mulino 
verificai dapprima : 

1. " Le dimensioni della macina corsola, cioè il 
diametro e la spessezza; 

2. <* La qualità della pietra costilaenle la macina ; 
' 3.' La data dell' ultima martellatura. 

QueslA terzo date, selI^lre incerto perà per molle 
ragioni, ha fortunalammte lieve ìmportanHi, pe- 
rocdiè ndle madve in esercizio l'apzzahira è con- 
servala in slato normale, nei limiti del quale la 
medesima ha poca inflnciiz;) sul prodollo. 

4. L[( qualilà ilei ccrcnie rnaeinalo e quella del 
prodotto: se cioè nella maciuazione del frumenio 
ottenevaei fanoa, ovvero semola per paste. 

Le esperienze consistettero poi nella macinazione 
effettiva del frumento per una durata di mezz'ora, 
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aitine di ollenere uua quanlilà suHìcìojiIc di maci- 
nalo; inciiire che il conlalore seiriiitxa il corrispoii- 
itcnte numero di cenLinaia di giri della macina 
corso'ia. ~ Ud maestro da mulini di|)eudenle dalla 
regia finanza , in contraddittorio con !' esercenic , 
regolava 1' audamento del mulino, in modo che il 
prodotto della maònazione fosse della qnaliii spe> 
cifica voluta dall' arie. — 

Co] risultato di una tale esperienza, può emn 
ottenuta la quaalità di macinalo coirispondenle , 
accidetUalmetae tui giorno e nell'ora dell' egpe- 
rknza, a 100 giri della mola eorsoia: la quale 
quantità tuttavia va aumentala del 2 '/s P^i* ^/O 
alfine di tener conto del ealo, ed ollenere eOM lu 
CMTispondenle quantità di frumento. 

Esame del risultati speri aienlall> 

Se fosse confmne alla teoria ed alla esperienza 
che , per ogni stalo d' alimentazione del motore Idrau- 
lico, a 100 giri della macina corrisponda la me- 
d«;!<inia quantità di macinalo, sarebbe facile desu- 
merne la quota fissa di macinazione. 

Per le farine infatti ascenderebbe a 2 centesimi 
per ogni chilogrammo di trumenlo macinato in 
100 giri; e per le semole da paste pure a 3 cent, 
per ogni chilogrammo corrispondente a 100 giri, 
dopo una ridanone del 16 per 0/Q fatta affine di 
tenere «rato ddia rimacioatura; 
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Questo rapporto del 16 per O/o è (|iiello ila me 
adoilato dopo consullali tiitli i<lì ^^rriilori juniìcì ì 
quali erano a mia conoscenza, e dopo aver consul- 
lau> pure persone intelligenti nell' arte della maci- 
nazione. 

Vero è pertanto che anche le esperienze da me 
falle, ed infra ripiu-laie, confermaDO come lo sam- 
mentovata condizione non abbia loogo per quei mu- 
lini pei quali la fprza motrice non è coelanle: ho po- | 
luto osservare palmenti, i contatori dei quali pw 
una diminuzione di acqua, od in tempi eguali, hanno | 
dato un maggior numero di giri, altri minore, altri 

10 sicsso; mciUri: però il prodoiLo ha si'mjìi'c dimi- 
nuito nella stessa ragione della forza motrice, o al- 
meno entro limiti che di poco se ne discoslano. 

£ tutto ciò focilmenle si cmnprende, perocché il 
maggiore o minore Domerò di giri per offà nnità 
di tempo dipende dalla distanza delle madne, e 
dal grado di alimentazione delle medesime, la quale 
viene diminuita a misura che l'acqua decresce e 
reciprocamente; una percorsa data dal martello del 
mugnaio al sostegno del palo , afTme di disporre 

11 mulino iille \oIuii; coiiili^ioni ili macinazione, de- 
lerrnina la iiiilientii distaiizii. 

Ho udilo molli praliei asserire (e in tale ri- 
cerca r inchiesta è forse I" unica risiorsa del perilo), 
che il mulino si trova iu buone condìitionì di maci- 
nazione quante volte il numero dei giri della ma- 
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dua corsoia po' t^ni niiilà dì tempo non varia; 
ovvero, varia enlro limili tallio rislrelti da r^'^serni^ 
trascurabile la differenza. 

Quesla massima è foiiffrinaia (f;illir t'S|)erÌeiii!c 
du ine tsliluilc; pei' eMMii[>i(i (t:illc osiiecionzi^ l'allc 

al mulino iuferiorc di a S. MìiiIÌno il'AI!),n'o, 

ove, ridotta T acqua a mela da piimn ;iil una 
seconda esperienza, il numero dii ^irì della macina 
per minuta si è conservalo sensìbilmente lo stesso, 
meotre il prodotto in mezz' ora ha variato da 3 ad 
1 per tuia simile variazione nella forza motrice: 
le dilTerenze da questa ginsta ragione sono trascu- 
rabili, tanto pili che nella prima esperienza era in 
molo il pvlilorc. — Sembrami opportuno riferire qui 
uili esperienze ('). 

Esperienze fatte al mallna laferiare di .... 
a S. MarUn* Albara. 

Questo mulino ha due palmenti mossi dalla me- 
desima ruota idraulica: il primo di tali palmenti 
è connesso col motore per mezzo di un solo ingra- 
naggio: il secondo per mezzo di due: tulli gli in- 
granaggi come la mola idraulica sono di legno. 

(') RI|K>rta queste a preferenza perchè bo la cerlezza die, 
durante le medesime, la parlata del canale d' allmenlailone 
rimase eoEtaute, il che eccezionalmente avveniva per ragioni 
Tarili a comprendersi. 
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La moti) idraulica ha s™, 12 di diamelm: le 
^mensiODi delhu-Biilla o corona. i'^o<> la l!>rgl>>>7'i 
e la profondità sono rispetti vampiUc 0" p 
0", 24ù: la caduta poi ì: di 'M) 

L .r J I , I I" I I 

una ruota normale ali assi: del molorc. la quale 
pwria D-2 duiiti, e di una lanlenia con 7 fusi che 
fa corpo con I albero dnll;i maciiia- 

Gli ingranaggi del secondo pulmentó sono com- 
posti essi pure rispettivamente di una mota e di 
una lanterna. I numeri dei denti sono ì seguenti ^ 

... ■ ( scudo . . . denti ^9 

Primo ingranassio ì , 

( Lanterna . . .21 

„ . ( Scudo ... .28 

Secondo • < , 

( Lanterna » 10 

Furono da me institiitle due esperienze: nelte 
prima, adoperando iutta l'acqua che in quel giorno ali- 
mentava la ruota idraulica, tenni in moto per 30 
minuti il primo palmello soltanto: nella seconda, con 
la medesima quantità d'acqua, tenni in moto «multa- 
neamenle pure per 50 minuti entrambi i palmenti: 
astrazione fatta dal congegno di trasmissione del moto 
sopra descritto , essi palmenti si possono riguardare 
identici; poìchi^ le macine di pietra La Perl^ hanno 
entrambe i", 20 di diametro e le loro grossezze 
sono rispettivamente di C", 30 pel primo e dì 0", 18 
pel secondo. 
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Fj cù t'i'!i]lAtilo il quadro dvlle esperienze eseguile 
iiillii ni il ri Linz ione di un ^no misto levaiile-lom- 

Eiperivnm I. II. 

PflJinenii I 12 

Durala dell' esperienza . min. 3U 30 30 
Numero delle centinaia di giri 

segnati dal contatore . . 20 !l !t 

Prodotto In brina . . . Chil. 16,80 9,(0, R,00 

Se osservasi che nella )>rima esperienza era in 
moto il piLlriore p elie nella seconda l'ingranaggio 
doppio ilei si'condo piilmpLilo consiimiiva una mag- 
gior qnantiià di lavoro nimoro rlic non l' ingranaggio 
d<;l primo palmento, si scorge (-he eirctlivamente, 
nienirc il numero dei giri nell' unità di tempo variò in- 
scnsibilmenie, i) prodotto ha variato invece propor- 
ziontdinento alla forza motrice: nella prina espe- 
rienza con 30 ceotinua di giri si ollennero chil. 
16,80 > cioè chìl. 0,84 per centioaio di giri, e 
itdla seconda chil. 17,1 con 42 centinaia di ^ri, 
cioè chil. 0,40 per centinaio. È vero che in quanto 
al numero dei giri vi ha unu lievi; dìlferenza, ma 
questa, die nel caso iiiiualc si prcsenla in piti, tal 
altra voUa si prc^eiita in meno v. dipende dal pvrUo 
al quale è jwsla la corsoia dal mugnaio, che gui- 
dalo esclusi vamenle da rude pratica in tale opera- 
zione, è condono a fare oscillare di ]m>co il numero 
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dei giri per minato intorno ad un certo numero, 
che può riguardarsi come normale. 

Rlcercn di altri elementi Idouel a stnbllire 

III tniVNn dipendentemente d:il contntore. 

Lo slato delle cose precedeiHemeiUe desi!riHo lia 
reso necessario mi più af curalo sludin della queslionc. 

La misura della portata del cimali! d' alinicnla- 
zione e quindi della forza motrice in un determinalo 
giorno sarebbe pare insufficiente, poiché per dedurne 
la macinazione annuale farebbe d* uopo ammettere 
che in quel giorno avesse luogo la portata media , 
ciò che è illusoria cosa presumere. 

lo ritenni che ìa simile ricerca dovesse sempre 
esser Tatto capo ad elementi invarialali, ed ho ri- 
cercato questi elementi nel tnolure idraulico e nella 
eadtUa. 

Nel luogo dove si trova un mulino ad acqua, que^tlo 
vi ha sede, generalmente parlando da lungo correria 
dì anni, e il motore idraulico nelle successive rico- 
struzioni è stalo fiii 0 meno cori etto dd difetti via 
via rìscontratì , laonde nello stalo attuale il inolore 
ha le dìBensìoni essennalì giudicate più proprie 
nella eoniìnuilà dell'esercizio. 

Le ruote idrauliche che incontransi in luoghi 
montuosi, come qui in Liguria, sono le ruote a 
etusetle; pcroecliè nelle regioni montane si hanno pic- 
cole portale c forti cadute d' acqua. Ho quindi por- 
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lato In mia altenzione esci usi vn mente sui motori 
ifIraiilicL tli questa sfiecie; ma peiiso che imii sin 
diflicile estendere agli altri le considerazioni che io 
sono per esporre intorno a qnelli da me esaminati 
durante questi studi. 

CacfOelente di rlcMplmento. 

Il coefficiente di riempimento di una ruota idrau- 
lica deìEa specie di quelle clie ho poco fa mento- 
vate ha un valore medio tra i massimi di -^^ il quale 

coefSciente però decresce sino ad i- ed 4-' P"^" 
siamo ritenere che non si ccceeltì iimmHleTìdo che. in 
media sia il valore medio tra ^ ed j, cioè 0,225, 
nei -j- dell' anno eorrispmdenti alle più copiose 
acque: ho tentato di determinare o meglio confer- 
mare questo coelGcìCQlc anche con uno studio delle 
quantità d' acqua che annualmente scorrono sul 
suoto nei limili di (erritorìo entro i quali trovansi 
ì mulini sottomessi alle mìe ricerche. 

Le acque pìù co[HOse sodo quivi in decembre: 
presentano poscia un' alternativa dì massimi e mi- 
nimi nei mesi successivi: questo studio fatto con 
tutta la accuratezza, dipendentemente dalle qiianliià 
medie mensili di acque meteoriche, e lenendo puro 
in scrupoloso conto le particolarilà che maggior- 
mente potevano influirvi, sempre però nei discreti 
limili che una materia tanto coittingòntc permette. 
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f|iiPslo sliidio diro mi liii coikIoUo a rilciUTC die 
il colliiieiite medio di nomili menta dcli:i mola. 
Ilei musi clic corroiKi ila scltcìnlire a maggiii iiiclti- 
si^uinenlc, è 0,2'21, iltIVoL-rtile solo lii da quello 
SO|»i'a presunto; i: 0,070 in'i iiiiiaiieoli Wc mesi. 

Non ammetlo per vero t-lie in generale una ruoui 
idraulica possa tenere ìd movimento' «n mulino col 
coefficiente di rìemiùmraito 0,073: l'ho adottato nel 
calcolo perchè nelle alioientazìoai estive, sdibene 
la ruota sia semine m^lio provvista di acqua di 
quel che non porterebbe il detto coefficiente, pare 
la loro scarsità rende minimo il lavoro utile della 
forza molricc: e d" altra parie si; il mugnaio non 
può disporre almeno della sudìciente quantità d'acqua, 
la madna è tenuta ferma, e la quota fìsséta non 
reca alcun pregiudùdo «11' esercente. 

Portata ondla. 

Con l'uso di un tale coefficiente medio, la portata 
media può essere espressa por mezzo delle dimensioni 
della corona delta ruoia, del diamelro medio di essa 
corona e del numero dei giri che la ruota idraulica 
fa in un minuto. 

Cercherò dì spiegarmi sopra un esempio via via 
continuato nel corso delle mie considerazioni Pren- 
derò frattanto come dati per quesi' esemino quelli 
rehiUvi alla mota idraulica del palmiento N. 6 del 
mnltno : le dimensioni di una tale mota sodo : 
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Dia'metro. . ' . . . 5,30 

Lai^oza viva della corona . 0,36 

ProfondiUt dilla corona . 0,3>J 

Lu cudiiia b pari a metri b,SO. 

All' albero di quei>ta ruota va uniUi una mola 
(IcnI.ita che poi'lu 160 deuli ed iiii;r,ina in un 
roechelio di 22 ali, il quale fa corpo ton l'albero 
della macina: quest' ingranaggio è dì ferro. 

Il Roraero dei giri che la mota ìdraalica fa in 
un minato non ha alcuna importanza sul risaltalo 
finale , lultavia per chiarezza di esposizione , dovrò 
adoperarlo: ora nelle esperienze che ebbi ad isli- 
luire su questa ruota riscontrai che essii fa in circa 
1 1,7 giri per minuto. 

Premesso tulio ciò osservo the, giusta le misure 
riferite, la sezione della corona è m. q. 0,1049, e 
che d' al^a parte la circonferenza media della corona 
ha il diametro eguale a quello della roola dimi- 
nailo della profondità della corona stessa bìoi, i", 91: 
ne segue che il volume della corona é m. c. I,fil3. 
Riteniamo frattanto che il coeflìcieBle di riempi- 
mento di una tale ruota sia 0,32b , o in altri ter- 
mini che per ogni giro della ruota si ritrmfHano 
i della corona: il volume dell'acqua erogata 
durante un giro di essa ruoiu è di litri 363, laonde 
a tenore di 1 1 ,7 giri della ruota idraulica per mì- 
DUto , la portata media del canale di alimentaiieoe, 
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è di litri 6 X 11>7 cioè di litri 70. Abliiamo quindi 
quella portata inedia la quale colle misure dirette 
diflìci Idi cole )H>lrebbe essere ottenuta , e che frat- 
tanto è efic Ili Vii mento la basti di una giiisla appli- 
cazione de! coiiintore. 

Riconosco bene clic (iiiosiii [lorlnla nicdiy , la si 
otiieiic in grii^ia' di un coellicieiiie [(itsiiiiKi : osfO 
coeflicieiile è desunto dall' idiauiica c cuufcrnialo 
da uno studio sulla variabilità mensile delle acque 
correali, nel quale stadio ogni dato non assoluta- 
mente positivo è slato assunto nell' ipotesi {hù Tavo- 
revole all' esercente e dove altresì non si è dovuto 
far capitale clic di rapporti, il die rende gli inevi- 
tabili errori di gran lunga meno sensibili. 

Forza motrice. 

Ne segue immediatamente la forza motrice, poiché 
la caduta pa6 esser sempre direttamente misurata. 

Co^ per la ruota idraulica del pimento n. 6 del 

mulino dì , la quale ci serve di esempio , la 

caduta è di 5'°, 50 e quindi la forza inoirice media 
di cavalli 0,44 X H, 7 eioè 3="-, iìi. 

11 rciKÌimento di una ruota idraulica della natura 
di quelle sopra indicate è in generale iimlio elevalo; 
tuttavia uou ho credulo dovermi attenere a questo 
coefficiente elevato per due ragioni: 

1.0 Perchè esso suppone sempre ruote perfetta- 
mente eseguile; 
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3.0 Perchè correodo i primi tempi di una tassu 
Duova ne sembra che la prudenza e la saggezza 
richicggano che andiamo cauti nell'elevare dì troppo 
• [iid fallori, i quali poircbbei'o dure origiue <i foiiduli 
(j iiifomlati laiuenlL liv.^Yi (;M:iTeLili. 

Perciò ho disiso le ruolo idrauliclie in Ire classi. 

Ruote in buono sialo e di buona coslruzione, 
» mediocri , 

■ in deperimento e mal tcuiile; 
E in luogo dei coellìùenli 0,6Se 0,70 che dovreb- 
bero Adottarsi per una ruota eseguila con arie perfetta, 
Ilo assunto il coefficienle di rendimento eguale a 0,60, 
0.D3. 0.S0 nei tre casi distinti, tenuto anche calcolo 
della maggiore o minore complicazioDe e delle dimen- 
sioni dei consegno non che dei roiismi ui inismis- 
sione: anzi per un eccesso ui rmuardo e aiicsa nei 
giusii dirilii degli esercenii non oltrepassai nel faiio 
il coefficiente di rendimento O.Ba (>). 

(') Siwnili) il irA»biii,-;,Mi ed allri il mnsiimo elTdto Ai 

(i(ii)Mi;i iii'iiii vi^iiH'iiii (ii'iu riiiJiii uiiu i^nti. ii vnuu- 

roii di ana teoria iinio semplice qauiiD sodistacenie delie 
mole di questa specie, e daila sua regola per ia mistura del- 
l' eOfeito scaturisce un rapporio delle due velocità . pel caso del 
massimo effetto, diverso da quello aopra indicato, perocché la 
velocità delia ruota sarebbe sempre superiore ai 4- della ve- 
lociti dett aequa neila doccia, e si ap[Hossimerebbe noitisgimo 
a qnesu. (Veaiuroii, Elem. d' Idraulica, Libro V, Gap. Xlll). 
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Con ijuesto coeDìciente ho ))olulo defluire qual 
prie della forza molrìcej di cui sopra'tenni |>arolii, 
è trasmessa al palo della niaciuu. 

È da notare cbe In entrambe le leorie i-i iiiumctle il usruile- 
iiBmo delle due velociti nel laogo dove avviene il rijiurgito; 
ciò effetlivimenle non bì veriflei, percbè vi ha da coneiderare 
la componente verticale della velocità dell* acqua, che dipende 
dalla difl^mia di livello Ira l' estremiti inferiore della doccia 
ed i] flletlo medio dell' armilia nel pnuto incontrato dati» pi- 
rabola di caduta, lo sarei condodo a ritenere che la variazione. 
Hibltanea di velociti dovuta al rigurgito, e sema l" anione di 
alcuna fona estrinseca , sia assai piccola : minima nel caso 
ipotetico che la componente verticale suaccennata non esistesse - 
ma appena avvenuta ([uesla variazione subitanea di velocità si 
debboBO considerare tre casi. 0 il lavoro motore dovuto all' acqua 
durante efee sta nella rnota è minore del lavoro resistente tbe 
vi eonigponde: fu tal caso, ^Bando sia stabiilla la velociti 
angolare della raota, ana parte della potenza viva dell' acqna 
entrala si trasforma nnovatnente in lavoro motore. 0 il lavoro 
motore i egiiale al lavoro resislente, éd in lai caso ia velociti 
della raota b quella acquistata dall' acqua nel suo riversa- 
meato wlla ruota stessa. Ovvero il lavoro motore supera 
Il lavoro resistente, ed in quest'ultimo caso una pane del 
lavoro motore i impiegalo nell'aumento delléi potenza viva 
dell'acqua caduta sulla ruota. In effetto sari uno dei due primi 
casi qncUo che generalmente si verifleheri, lalm^techè le per- 
dita di lavoro motore dovnit alla dìffereaia tra la velociti del- 
l' acqaa nella doccia e la velociti della mota: sari sempre 
assai piccola. 

Talora l' acqua è guidala sulla ruma da una doccia molto in- 
clinata : questo si verifica principalmente dove vuoisi ottenere una 
velociti angolare della ruota idraulica mollo sensibile. In tal caso 
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Se iieir esttiApio incomincialo assumesi il coeffi- 
ciente di reDdimeiilo 0,S5, la forza moirìce tra- 
smessa all'albero della macioa è di 0,S43xll|7 
cavalli, cioè 2,85. 

rrnaiontv maelaal» per «ra e per aavallo 
di foPM IraiiBMsa» alla aBaelHa* 

Le più autorevoli ricerche falle in Franeia ed 
in GermaoiB sulla macinaaone liaono condolto a 
questo risultalo: cioè, che per ogni cavallo di forza 
trasmesso all' albero della corsoia si riducono in 
farina da 41) a litri di fmmeato per ora: ho 
iH'l fulto assmUu 11 numero dato da Redteabaclier 
che è di 42 litri (')■ 

uea parte d«l lavoro motore è consamtio dalla reEisienza della 
doeeia ecl ttn- altra parie è quella a cui è dovuta la maggior 
potenza viva dell acqua nel momento che abbandona la ruota. 
TuMe questi; tonsideriiiioni debbono esser [alte nello slobilire 
il coenieienle di reiidiinentu. sul qualf^ enn una cirla sieurezia 

detto toellieicnii: piultostu l'un errore in ili fe Ho die m eecesso: 
peroeelii l' osservazione rinnuovaia servirà sempre a correggere 
l' errore ; e rratlaulo nell' interesse dello Stato e in fatto d' Im- 
pone, nei caso di dubbio, meglio è ehe 1 pìccoli e temporanei 
vantaggi incerli railimo a bencfirio ìM coiiti'ibui'nli'. 

(') Diversi sn ilti-ri <V ìiIimuìkj limnu'iif.iio T efciio della 
macinazione dipeiurnit.' il.iil' alliilu ira la (k>riiii<':ili' <- h cor^ 
soia quando tra es^e truvusi interpuflo il rriinn'iilo, c slakili- 
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Ho aumeuUIo questo tiumero di-^-o^D^ maci- 
natura delle semole per paste , le quali a pari quan- 
tità di peso richi^gouo meno forza motrice che non 

stona come caeDtcienle d' allrito ^ : la conseguenza è ebe 
l'effetlo utile dovrebbe nuscjre proporzionale al numero dei giri 

della coraaiD nell'unità di lenipo; da dove emergerebbe elle 
ad ofjDi 101} gin della ::ursuia dovrebbe eorris ponderi! sempre 
la Slesia quantità di maeiiiato, eiA die e eonlradetlo dall'espe- 
rienza. L'iuilieata regola pui) essere applicabile a quei mollDl 
pei <;Uiih In fona molriie si eonsorva puf Inule; sempre però 
eon le riserve espresse lanlo saviamente dal Veiiluriili alla 
line del Capo XIV del libro V dei suoi tanto pregiati elementi 
d'idr salica. 

Il Prot. BrioBClii selle sue neU Mila macinaziim dei ce- 
reali ba interprelsto queste riserve e, detto r il rapporto tra 

li prodotto h. della macinazione ed il itumero corrispondente N di 
centinaia di gin della corsoia. li vedere elie questo rapporto i 
proporzionale al peso eumplessivo l> della macina girante, al dia- 
metro I) di quesl» niMiiia. al coefflcienle di pressione f della 
medesima sul cereale eil ■^\ numero I: del cbjlograminl macinali 
per ora e \M ruvalln lii Forza trasmesso al palo. La tormula 
del Professore Briosetii c 

»• = 0,0007767 /*PD. 

Frattanto dimostra che il coeffieienie di pressione è dipendeuta. 
dal numero di cavalli di forza impiegati nella macinailone del 
cweale, e cbe il peso it i p«r sui natara variabile: quindi rias- 
sumendo osserva che il prodotto kf, il qnale prodotto denota 

con III, assume valori ditTercnti al mutare dì it e di /, e 
iluiiidi variando: 

1." Lu inteiisilù di'lU forza motrice, li parte di essa con- 
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Iti fiiriiia. luiiEo die pei' ogni ÌO diilojjrammi di farina, 
se ue oueiigoiio ua Or a ui semola almeno; auehe 
questo toeilicieine ^ e lu vamagj^io dell esercente, 
(lei'oeche si avMciowublift meglio ad se non ne 
t: llUl^l!l(l^(^ 

Cosi, ammesso sempre die un ellolili'u di Irunieiiio 
|)C-si /o ehdom'dinini. lu quanliia di frumeiilo mu- 
eiiiaio |)er ora e pei' cavuiio ai forza Irasmehso ai 
|>ulo della mucina è di dui. ol.b per te fanne, e 
di chil. d7.8 per )e semole. 



•1.' i.iL iiriiur.i ì: lo siiiLi) il nn'iiiiruzioiie o dì aganalara 

a,- La qualità dei cereale. 
4.' La qualitì del prodoUa o delle farine. 
a.' La veatilazione. 
Cosi laudove A forza molriec di un iddIìdo rimanga eo- 

^liiiiie culto ranuo. ji rapporio r pad essere ollenulD con 
n nii<:uiu iieiie citate note, pig. 7: 

jji^i iiujiiuu i,\ luna muincii nmiìi non suiu di stagione inslafiAne, 
si'niiii 111 giunio, Il rapiiurlu r 

aite 1 autore, dece meitersi new, cmmzimti medie rispetta 
alia guatila del cereale, alla gvahia della farina, alla [orza 
motrice, alt aguzzatura. 

fatto bo cercato di mettermi in queste condiiioni 
niedie: c poiciiè una vera difficoltà pratica la incontrai per 
operare eoa la forza motnce media, ebbi ricorso al metodo cbe 
espongo. 11 quaie d'altronde è di per se al ricovero da ogni 
inurbila suitrazionc. < 
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Giu^<la i[ae%le nmssime ho potuto definire l'espres- 
siont' ilcllii iiuiintii» ili frumento in peso, macioala in 
un' ora lia un piikiienlo. 

Continuando I' esempio, sì riscontra ohe hi quanlilà 
di frumento convertilo in farina in nuora da una 
macina comandala dalla delta ruota idrautic» è di 
Ch. 7,633X 11>7 «^oè Ch. 89. li fattore lt,7 
tenuto sempre in evidenza è, come abbiamo, detto il 
numero dei giri della ruota idraulica in un minuto. 

Peso medio di mnelnnto 
corrlspondenle a 109 (Irl segnati 
dui contatore. • 

L' espressione della (|minlità di frumento macinato* 
in un'orn, divisa pel numi'ro delle centinaia di giri 
die la (.'orsni;! \\\ in un" ori), conduce al peso di 
macinalo per 100 giri, il quale secondo !a legge i 
base della lassa. 

Il numero delle ceniinaia di gin della macina 
corsola in un ora è proporzionale al numero di 
gin che la mola idraulica fa in eguale tempo ed 
è dipendente dal rotismo di trasmissione del molo: 
l:ilmenieclie I espressione finale del peso di inaci- 

I !00 odi e 

Ip t il 1 i I II il 

icinpo la marina . 

Nel caso delhi ruota idraulica clic ci ha servito 
d'esempio, siccome il rapporto della velocità an- 
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golare del rocchetto connesso al palo della mLii'inii 
alla velocità angolare di essa l aola c . \\ im- 
mcro delle ceiilinaia di nm che la macina compie in 
un'ora è 4,3tì X H.7 cioè bì. 

Ne segue che il peso medio di macinato per 100 
giri segnati dal contatore è 

7.gM X »,T 
X H,7 

cioè Ch. l,7o. Se avessimo assnnio il cocflìcieiile 
di riempimento pan ;id . iiMTiiinio ottenuto in- 
vece Ch, 2.G2. e nel caso ilelle ac(|uii minime Ira 
il ^cttemhre ed il ma^igio iiiclusi\amente, caso a 
CUI jwssianio tar corrispondere appros-^imativamenle 
il coellicienle di riempimento 0,1 90. avremmo iHle- 
nuto per risultato Ch. 1,04. 

Ecco dunqu« che a 100 gin segnali dal conta- 
tore nell epoca delle massime acqne corrispondono 
più di 2 4* chilogrammi , e nel! epoca delle mi- 
nime poco più> di 1 chilogrammo . mentre la me- 
dia corrispondente ai 0 mesi e data dal calcolo e 
(fi I .■hilogrammo 

L esperienza diretta istiiuila da me il ^0 aprile 
ha dato per risuliainenlo Ch. 1,20, meiili'c la ruota 
idraulica era alimentata con la quantità d' acqua, 
the nella ripartìzioiiB t4'a le diverse ruote idrauliche 
dello stabilimento le competeva. 
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Formnln clif! dcflniace. 
In panatila di mnchinlo in pr.to prr 100 girl 
•rganti dnl contatore. 

Sieno frattanto: 
A la caduta; 

D il diametro della moli) idraulica; 

/ la larghezza vìva della corona tra i fianchi; 
a la profondila della roronn. 
D' = D — «; 

S il numero dei denti della ruola dentnta clic 
fa corpo con I' albero della mola idraulica; 

K il numero dei denti del rocelielto comandalo; 

S' il numero dei denti della ruota dentata che fa 
corpo con l'albero del precedenie roccfaetto; 

K' il numero dei demi del rocchetto che que- 
si' ultima ruota comanda, 

r — -|- ovvero -^-1^ secondo che la macina 
c rotine sn alia ruota idraulica con ntl solo 
ovvero con due ingranaggi. 

m il coefTicieiUe di riempimento della mota 
idraulica. 

^ il coefficiente di rendimento della medesima 
ruota. 

peso di frameoto macinato per. ora e cavallo 
di forza trasmesso all'albuv della macina: 
il valore di è 31,5 chil."" per la farina e 
37,8 per le semole; corrispondente il primi 
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a 42 litri ed il secondo a 50,i litri di 
Ini [nciito. 

p il peso di framenio macinalo per 100 giri 
segnali dal conlatore. 
Il peso p è espresso dalla foroiola: 

p z= 1,163 m + a / D' A r. 

la quale può essere facilmente riscontrata. 

Vale qnestti fwmola pei valori del coefficiente di 
riempimenlo compresi tra il medio iemale ed Ìl 
massimo, come pure pei valori di questo coeffieienlc 
inferiori al medio n dn que.-lo innlo disrosli quanto 
il buon regime della nioia idrinili'-a lo concede: e 
ciò é piena garanziu par 1' l'scrceiile. 

Non deve dimenticarsi che essa dipende dai tre 
coefficienli m e ij- nei quali consiste la vera 
difSrollà; ma ritengo die riguardo ai medesimi le 
massime sieno siale poste con taola cautela che la 
maggiore non fosse possibile sotto ogni riguardo, 
in ispecie trattandosi di un' imposta nuova e tanto 
contrastata rispetto alla sua valutazione. 

Essa formola definisce bene l'nlficìo del contatore: 
dimostra infatti che ìl jieso marinalo ad ogni centi- 
naio di ^iri della macina è proporzionale al coeffi' 
ciente di riempimento della ruoiaidranlica,talmralechè 
il peso medio p annuo è in effetto proporzionale al 
coefficiente medio m annuo, il quale può ritenersi in- 
variabile : quindi non è esatto che ■ nei mulini mosn 
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■ d^Jr acqua, il cui volume varii conte slagioìii, 

■ come avviate quasi semftrc, cento giri per cento 

" giri segnali dal coniatore si ottenga la stessa 
' quanShh di mirhwio: n iti;i se l'IiiiH't'^i ili oonl;i- 

j> im pahiiriilo cottiiiiiil'ilo da viiti rnoUi iih-ini- 
' Ika, di Cìii ì' ncqiin d' aUmcvIazioiu- non sifi 
» deviala, (jUi-sl' i--<lfitiiìeìtlo defmiscr ciò che gli 
n dimandiamo quasi direi con rigorosa preci- 

■ sione 

Cosi abbiamo veduto sopra pag. 3f che, nei ire casi 
disunii, a 100 giri della macina corrisponde ud peso 
diverso di macinato , e ehe qiiesio peso varia col 
variare delle acque alimenlatrici ; ma quando ri 
riferiamo al peso nicilio e riloniamo che sa di questo 
debba esser basala la quiita corrispoiidoiile a 100 
giri segnati dal conlatore , il risullamcnto finale an- 
nuo sarà quello stesso che ollerremmo quando po- 
tessimo tener conto di ciascun peso' macinato in 
ognuna delle successive centinaia di giri nel corso 
di un anno, per far corrispondere T ammontare to- 
tale della lassa alla somma di tutti i pesi parziali. 

ApplleaxiDne della rormaln. 

Il valore di ]ì dillo ilalUi precedente formula <• 
ptaln lidolto del 10 per O/o per loiici' ciiiiln ili ipici 
meccanismi accessniii alla maciiia/ioiic Hie j:ene- 
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ralmeale soiio lenuU lu movimento meiilre la macina 
lavora; è sUlo ndoilo inoUre del- 16 per O/q sulla 
macioazione delle semole per tener conio dello n- 
maetnalura. 

Ho già oolalo che ei-aiiit ila iidiilUir.^i due an'i- 
fÌGienli di riempiinenlo. uno iemali; t: I nlii'o cslivo: 
pero noi mulini die luiiiiio 2 o ó mule idruiiliclie. 
nella stagione asi-iuila viene nversula I ucqua sopra 
Dna mola sola, e cosi il coelficienle estivo diviene 
doppio o triplo del medio estivo. 

Sn queste basi sono stale dclermmate le quote 
iemale ed estiva. 

Pertanto, sia che si delennnii il peso medio di 
macinato co iTisp( indente a 100 niii dellii macina 
eoi mtiindit l'Ile ho sciitiilo . siii clic si Uovi U(i al- 
tro melode \na coiiveiiienle sii;lo i|ii;ilsiii.si miliardo, 
lina volta die qucslo |>eso medio e caleolalo e che 
la. tassa viene al medesimo riferita, il contatore nei 
digcreti-ed ordinarli limiti di un accertamento d'impo- 
ste può esser riguardato come un soddisfacente nu- 
meraiore delie quote da pagarsi in un anno dal- 
l'esercente: tutte le ohiesioni che si possono fare 
coiili'o r liso (li (jaesto congegno non li,ìniio peso 
inii^igiore di ([nelle, die sono SPinjire siale liille e 
si faranno pi-obabìlmente in avvenire conilo r|ualsi- 
voglia quotazione d' imposte. 
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Osservazioni 

Non debbo pretermetlere die in questi sludii ho 
ìncoQtralo dei casi di serio dubbio^'»le prcsenlo 
uno dei print^ipali e comunissimo nella macinazione 
in gjraDde. 

Un mulino ha dae mole idranlicbfl e l' esercente 
è libero uatoralmente di lavorare con nna o con 
dae; ora, tassarle entrambe nell'ipotesi che tutta 
r acqaa disponibile sia impiegala per una mola, 
idraulica, lalmenlecIiÈ questa trovisi quasi sempre 
;ii completo (li'IT alimerìlaziinip, non si può, perchè 
PC r esercente Jue mole vuid dire ehe in certe 
epoche dell" anno vi Ìia nlinicntazione sulììciente per 
due, ed il muj^naio non può esser mcsfio nel!" im- 
possibilità di adoperare in un" e|ioca qualunque del- 
I" anno quell' eccesso d' aequa che non può esser 
ricevalo da nna sola mota. 

Tassare le due macine come se l' acqua fosse 
impiegata al completo per una delle ruote idrau- 
liche, e la rimanente per l'altra, non poliamo 
nemmeno, perchè 1' esercente lavorerebbe con la 
maeina meno gravata. 

Tassarle fuialmenle ncir ipolesi che l'acqua venga 
egualmente o meglio proporzionalnienle riparlila 
Ira le due ruote idrauliehe, eoiidure ad una eon- 
seguenza sebbene di minor importanza pure delia 
natura dì quella del easo precedente, perciocché il 
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rnujjiiHiO in lcm|ni di ;icqiii: i[llmh) i^ipinsi' liivnrwii 
con una miicina siiluimn. 

Pero quesl idlmiìi v];i, (juiniuiiifiui! seni re pre};iii- 
dicevole per la Imniiza e intermedia tra le altre due, 
è qudia die lu sei^uila dalhi R. Fìnanz» ed è quella 
fnt anche alla quale mi sono aitenuto. 



Esposte le massime che mi hiinno guidaìo nel 
difficile i-ammino deMio conslalare qni che le ciiiote 
ili macinazione per 100 giri del coniatore da me 
definite collimaiio qu;isi sempre con quelle della R. 
Fìniinza. 

Sollometlo fraltinlo alla Signor a Sua Ecc."' le 
relazioni parziali che riflettono ciasci'D mulino, per 
chiudere poseia il presente lavoro con un quadro 
riaRsnntivo delle mie speciali cooclusioni. 

(Seguono le relazioni parziali). 

B. G. Rafakelli. 

35 Maggio 1S70. 
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In (|u<!Sl)i nota mi proponilo <li ino^'IrarL' per qiiiil 
Ma lentai di pervcoire alla corlrrma di'l l'odliciciilfi 
medio di ncmpiiiiento 0.i3 in una miiniera indireilii. 
Cloe ririMTndoini alla ricerca delle quaiilila medie 
(li acqua clie (luiscono nel corso dell anno nei rivi 
e canali. Non siamo su fermissimo lerreoo; si traila 
anzi di cosirurre sa fondamenti o non del tulio 
saldi ovvero non ancora gettali; per la qiial cosa 
se alla somma difficoltà dell opera si aggiunge la 
mediocrità dell'artefice, può «ssere inresenlita fin 
d ora tatla la incertezza che può rimanere nei ri- 
sultali di un lavoro di simile nalura- 

EsistoTio le medie dcecnnali delle colonne udo- 
mclnchi' mensili per diìiinva. e sono riferite nella 
1." colonna numerica ilei pi'os|ietlo che Irovasi a 
pa!!.*= Z'2. tl-i. Di ipic^l aeqii:! piovula una parie nlunia 
nell atmosfera sotto torma di vajiore, e I altra seor- 
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reodo o lilLraudo attraverso il suolo va ad alimenlare 
le vie delle acque correati. 

L'acqua che ritoroa allo stalo di vapore, o era 
(;ià siala assorbita dal suolo, ed in tal caso è quella 
che dicesi corri spoiideii te evaporazione del suolo: 
ovviTO è piirle di quella da poco caduta e Irovan- 
ii'-ii scoL'i'i'Lilf; o ferma sul suolo sotlo forma di cou- 
tiuuc M.'io: ijuiìsta sì dilegua secondo una li'j^gu di 
evaporazione diversa dalla legge dell' evaporazione 
del suolo. 

Ho polulo disporre di due sole serie di osserva- 
zioni rispetto a quest'ultima legge, le quali per 
conseguenza sodo ben lungi da poter permettere di 
definirla: la prima di dette serie è stala falla a 
Ginevra (1776-77) e l'altra ad Grange (1821-22): 
riferisco nella seconda colonna del prospetto le os- 
servazioni di Ginevra; i numeri (.'o'ulenuti in questa 
colonna soun quindi le medie mensili di acqua ^ià 
assorbiiu dui suolo e dipoi evaporata, espressi in 
millimetri d'allezza; non riferisco l'altra, peroc- 
ché non mi fu dato di avere a mia disposizione 
le lempcralure medie mensili di Grange, le quali 
mi sarebbero slate necessarie per lo svoljpmeDto 
delle conuderauoui che Ira breve rifenrò in or- 
dine alla prima serie. 

La terza colonna del prospeito contiene, pure in 
millimelii d'alle^Zii, lo medie nicusili ilrll' eva)H)ra- 
'/.ione dall'acqua a Ginevia, e la quarta le lempc- 
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ralure medie meusili di qifesta città.' La quinta co- 
lonna dà le temperature medie maiali a Genova, 
la sesta le differenise Ira le temperature medie mensili 

di Genova e di Ginevra p \a scUìm;i i valori calcolali 
(lolle quaiililà d'acqua evaporata a Gc'uova, astra- 
zione fatta da quella pacle di cvapurazione che ha 
luogo quando l'acqua fluirci: luiiiio lu sue naturati 
vie d' imjiluvio. 

Dirà Ira breve con qual metodo ho ottenuto questi 
numeri aventi tuttavìa soltanto 6on approssimazione 
l'impronta della eolnzione vera. 

L'ottava colonna contiene le dìITcrenzc tra l'aequa 
mensilmente piovuta e quella evaporata; e finalmente 
la nona i valori relativi dei numeri della colonna pre- 
'cdente quando si faccia corrispondere lo zero al 
minimo negativo. 

Segue il prospetto. 
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I Dumm delia selUtna coloniin dipendono non 
nolo dalla temperalura medi» mensile, ma altresì dalle 
eondizioDt almosfencho : I irrei^olanta die presentano. 
(|iian(la si \im^-<[ mente all;i Ici^uR con lu quale vana 
Ui leiii|)cmlU('u nel corso dell anno, e una prova dirclta 
^lell iiillueiiKa (lollo stalo de! en'Io o meglio ilei venti 
dominanti: e questa hi finma dilUcolla che s incontra 
quando \uolsi tondarvi sopra un i-ngion a melilo. Tin- 
tavi» 1 mezzi dei quali la meteorologia pratica 
dispone da t«mpo recente hanno condotto a resulta- 
menti tali, che m una zona anche cosi ampia come 
quella interposta tra i paralleli di Genova e di Gi- 
ncsr.i. le \iceiule atmosferiche, a lireve distanza di 
tempo. SI succedono con una certa analogia; e qui 
! unico punto d appo!;i;io clie io posso invocare ri- 
spetto ali uso dei numeri cui mi riturisco. 

L evaporazione a Genova è nataralmenl£ quella 
del suolo a Ginevra anmentata delle seguenti parti: 
1.'' Dell'eccesso di evaporazione dei suotocbo 
ha luogo dipendentemente dalla diflèrenza di tem- 
peratura e dalle variazioni delle condizioni atmosfè- 
riche ; 

~2." Dell evapovn/ionc dell acqua die aderisce 
li u<l II) I lini II mI i{|ii I limi 

h torse (inpo.--^iliilc poter decomporre i nurncii 
relativi alle osservazioni latte a Ginevra, nelle due 
parli, una delle quali sia dipendente dalla tempera- 
tura e 1 altra dallo stato del cielo : non ho nemineiio 
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lentiiio questa ricenhi : <■ su rome il mio scopo finale 
a ({lidio ili far ii^o {lalla in.'issuiia ulteiEza udometrica 

t III II n ' I 

l il i I I 1 II I 

I i I l II I 

del prospeiio seguano la vera legue, ho miralo di 
rendere il minore possibile I errore nella loro somma, 
e mi sono limitato a cercare il valore medio della 
variazione dell evaporazione del suolo per un grado 
di variazione nella temperaiura media mensile. 
Questo coefficiente che c l'ho ollenulo 

I I I I I I I II I II dir 

u ù I 11 I In 

nimo 5.640 alki ililTL-i'eiizii delle rotm{iondenti 
lemperature. 

Un lai eoefficienie adoperato per ottenere la quan- 
tità in millimetri d alUzea dell acqua evafioraiu 
per (»ascun mese separatamente, può condurre u 
diflerenze le quali sebbene non moiio jtranui nei 
loro valore relalivo, possono ;)llni.laiiarc il resiiilal., 



de 

Con pan pruci'iniiH-'NUi \\v iiuiiaii) n ruiiu- 

eienie correlativo aii evaporazione 'ucu aeuua irorn- 
spondente qaesto pure alla variazione di I grado della 
temperatura media mensile: ho otlenulo per suo va- 
lore numerico 10, 143, il che equivale a dire che per 
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la varìazioae dì 1 grado in più od in meno nella 
temperatura media mensile à ha on aumeulo od una 

diminuzione di IO""", 145 nella colonna d'acqua 
mensilmente evaporata. 

Frattanto i giorni piovosi annuali a Genova co- 
sliluiscouo -|- circa dell'anno, e siccome l'acqua 
in media non cade che per una parte di ciascun 
giwno piovoso che pn6 limitarn tra -|- ad -|- , pos- 
siamo limitare altresì il coeEGciente d' evaporauone 
dell' acqua, che sotto forma di velo riciu^ il suolo 
durante la piog^a, ad 4* ■''^ settembre ed il ma^io 
e lilla mela di ~ . cioè a . nei rimanenti 5 
mesi: (jiicsto cocfficienle approssimativamente preso 
dipende è vero anelic dalla configurazione topogra- 
fica, e ^larà minimo nei luoghi di monte, massimo 
nella pianura. 

Nei limiti . presunti , la variazione deli' altezza 
d' acqua, che evapora distesa allo stato di ^elo sul 
suolo, è 1.'""°, 127 per la variazione di 1 grado della 
temperatura media mensile nei 9 mesi compren- 
denti r inverno, e 0, !i65 nei rimanenti 3 mefi. 

Questi coeflicienti, come ho già avvertito, sono slati 
dedotti partendo dalla dìfTcrenza di ognuno dei nu- 
meri delin i-olona S," eoi mìnimo 4,^12, il qu;ili; 
è così stato rigùardato come ccKlanlc : è per questo 
che nel costrarre i numeri della 8.* colonna ho, 
aggiunto-^ di 4,913 pei 9 mesi com|vendfnli 
T inverno , e jg- dello stesso nomero-per gli altri 3. 
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Così MLi iiiiinm) tli'IUi coloiiiia 8.^ si compone di 
4 fkirlì. 

1. " (lelk parte custaiitc, an/idcit»: 

2. " del tcniiiiie coiTispoiidciile della 2," eoloniia. 

3. " del cocffidenle l'clalivo all' evaporazione 
dell' acqua moltiplicalo per la lemperalura media 
mensile a Genova, 

i. del coefficiente relativo all' evaporazione del 
suolo moltiplicato per la differenza Ira le lempe- 
r;itiir<'. medie mensili corrìspondenli di Genova e 
di Ginevra. 

Ilo già esposti] il siiiniliralo dHIr, i-oloiine 8.' e 9.".- 
dall' esamfi dell' ultima si scorjje che evitasi ogni 
contraddizioue quando si ritiene che iu termine medio 
r acqaa cadala in un mese, aslraaone latta da quella 
dì piena, finisca nel corso del mese successivo, co- 
sicché i Ire me» di scarse acque sarebbero Giugno 
Luglio ed Agosto, meflb« le acque via vìa cresceuU 
da Settembre in avanti sarebbero . mas»me in De- 
Rcmbre, e presenterebbero delle alternative nei mesi 
successivi: tutto ciò è couforme alla volgare espe- 
rienza. 

Pei 9 mesi comprendenti l' inverno il massimo 
uuniero dell' ultima colonna del prospctio è 161""",4, 
il medio 106°", 9 ed il minimo 65""° ,9: se nell'ipo- 
tesi accennala sopra, cioè di un'asscdnla siccità in 
Loglio, al primo sì fa corrispondere la portata mas- 
sima e quindi il coefficienle di riempimento > 
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a) secondo comspoadoao la portala inedia ed il 
coefficieiite di riempimento proporzionale 0, , 
€d al 5.' la portala minima ed il cuelficiente mi- 
nimo 0, 150. 

Pei Ire mesi rirnniienli Giu^o , Luglio ed Agosto, 
il massimo coelticieole di riempimento diviene 0,303, 
il medio 0, 073 ed il minimo 0. 

Il coefficiente di riempimento iemale adottato ha 
effeUivamenle fa base un dato dell' ìdraalica pratica 
discretamente invocato nell' interesse delP equità ^ 
della prudenza; ma la singolare conferma di quel 
coefTidente oUeDula col cnkolo di cui- ho esposto 
le tracce, quand' anelili min sin rlie accidentale, mi 
ha cleicnninalo a prenderne nota. 

Mi si conceda una ulteriore e iiou superflua osser- 
vazione: Se ì Dunieri della colonna 9." si aumcniano 
tutti di una costante tale, che si abbia il rapporto 
del massimo al minimo di essi eguale a k, ì coef- 
flcienti medii iemale ed estivo divengono respetti- 
vamente 

0,S2I+»^ 
0,073 +Jf5 

i quali pare potrebbero dare qualche lume nel caso 
che il rappnrlo k della portata massima alla minima 
fosse noto: il minimo valore di è eguale ad 1, 
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))el quale naturaItneDte eDlrambì i coefficieDli di- 
v^igono 0,333. Quiodi i valori di questi coefScienli , 
otleniitì sopra nell' ipotesi di un periodo di àccità 
assoluia, sono i più piccoli possibili. 
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BOCCARDO prof. GEROLAMO. Fisica del Globo. 
SpHKi , climi e meteore. Corso completo di Geogm- 
lia , Fisica e Meteorologia. Un elegante volume di 
facciate SHU iaS' grande con 108 incisioni e 16 
tavole litografate. Opera preuiala con medaglia lìi 
1." grado dal V. Congresso Pedagogico. 

Legato in rustico L. 1 

Legato in tela. , , , . . o 1 

" " con doratura sui fogli . . , ' '■ 
« Sismo pirologia Terremoti, vulcani e lente oscilla- 
zioni del suolo : Saggio di una teoria dì geografia 
fisica, l voi. in IB adorno di 3i incisioni e 5 ta- 

CAPRILE. Gli Angeli del Perdono. . » 

■ Le Gioie del Pensiero — nuova edizione . ■ 
CASSINI. Un Viaggio in Terra Santa colla descrizione 
di tutte le pellegrinazioni cLe soglionsi praticare 
infra l'anno dai Padri Francescani ai principali san- 
tuari della Giudea e della Galilea . . » 
CELESIA. Storie Genovesi del secolo XVin, 1 volume 

in 8.V0 ■ 

» Dell'Antichissimo Idioma de' Liguri , . , » 
a La Congiura del Conte Gian Luigi Fieschi. Me- 
morie storiche de! secolo XVI . . . n 
CERESETO. 11 Calasanzio, racconto storico. 1 volume 

in 12, 3.' edizione - 

i La Congiura di Gian Luigi Fieschi, 1 voi. in-10. ■ 
" Teatrino autunnale o commediole per le classi 
elementari , 1 voi. in 16, 2.' edizione . , . > 
DOlìIA JACOPO, La Chiesa di S. Matteo in Genova 
descritta ed illustrata. 1 voi. in-8'' gr. con litog. ■ 
• Le Bucoliche di Virgilio, di Nemesiano e di Cal- 

purnio volgarizzate » 

GAZZINO. Nuovo Florilegio Poetico ad uso delle 

scuole elementari ■ 

> Favole siciliane di Venerando Gnngi volgarizzate » 
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